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Sperlonga, interventi di riqualificazione in via Cristoforo Colombo

Lungomare, lavori al via
Nuovo cantiere, ma restano le incompiute: multipiano e Torre Truglia

L'amministrazione comu-
nale di Sperlonga ha pubbli-
cato nei giorni scorsi il ban-
do di partecipazione alla ga-
ra d'appalto per i lavori di
riqualificazione di via Cri-
stoforo Colombo. L'inter-
vento interesserà l'intera zo-
na del lungomare, con lavori
che si propongono di mutar-
ne l'assetto urbanistico. Il
progetto, infatti, prevede il
rifacimento e l'ampliamento
dei marciapiedi, l'elimina-
zione di alcune aree par-
cheggio e la riqualificazione
degli affacci a mare. Una
mole di lavori molto consi-
stente, dunque, che con ogni
probabilità si protrarranno
per alcuni mesi e che stanno
destando qualche preoccu-
pazione tra i cittadini resi-
denti nella zona e soprattut-
to da parte dei titolare di
attività commerciali. I timo-
ri, in effetti, sono giustificati
da un precedente che non
lascia dormire sonni tran-
quilli. Il riferimento è ai
lavori di costruzione del
parcheggio multipiano in-
terrato in corso San Leone,

nella parte alta di Sperlon-
ga. I lavori, infatti, sono
iniziati nel febbraio del
2006 e in base al progetto
avrebbero dovuto essere
completati nell'agosto scor-
so, ma non è stato così. Il

cantiere è ancora oggi aper-
to, i lavori non sono stati
completati e permangono i
forti disagi della popolazio-
ne residente e in particolare
dei commercianti. Questi,
infatti, per due stagioni di

fila hanno visto crollare il
loro giro d'affari estivo a
causa della carenza di posti
auto, vero e proprio dramma
delle estati sperlongane. Al-
l'apertura del cantiere, che
ha comportato la perdita,

sebbene temporanea, di po-
sti auto, si è aggiunta la
mancata predisposizione da
parte dell'amministrazione
comunale un piano di emer-
genza. La speranza degli
operatori commerciali è

quindi che gli stessi disagi
non si ripetano anche per la
prossima stagione estiva,
auguradosi che per la pros-
sima estiva il nuovo par-
cheggio sia attivo e funzio-
nante. Questo precedente,
comunque, non è l'unico.
L'amministrazione comu-
nale è protagonista, in nega-
tivo, anche nel caso dei la-
vori di ristrutturazione e ri-
facimento della Torre
Truglia, un intervento ini-
ziato circa due anni fa e mai
portato a termine. I lavori,
infatti, sono ormai fermi da
molti mesi e la torre sarace-
na non è ancora tornata al
suo antico splendore. A
questo punto, il progetto di
lavori che interessano il lun-
gomare sono visti con qual-
che diffidenza, proprio per-
ché si sa quando iniziano e
non si è sicuri di quando
finiscano. Il rischio è che la
prossima estate, con l'af-
fluenza dei turisti, l'intero
comune di Sperlonga si tra-
sformi in un cantiere a cielo
aperto.

Marco Toscano

Itri, profumi e forme percepibili dai non vedenti: il giardino voluto dal Parco Aurunci

Natura a portata di disabile

Sopra uno scorcio del vivaio creato dal Parco degli Aurunci

UN percorso che si snoda lungo 400
metri ed è visitabile anche da perso-
ne portatrici di handicap ed ipove-
denti. E’ una realtà unica, quella nata
a Itri nel 2000 per volontà del Parco
naturale dei Monti Aurunci, dove è
possibile visitare il vivaio e la fale-
gnameria che mettono a disposizio-
ne anche prodotti assolutamente ori-
ginali. Per consentire una migliore
fruizione è stato stabilito che la
struttura dell'ex istituto agrario di Itri
in località Rigoli resterà aperta dal
lunedì al sabato ininterrottamente
dalle 7 alle 19. Nel percorso anche il

Giardino delle Farfalle, che si trova
all'interno del «Sentiero natura per
tutti»: un percorso lungo circa 400
metri, allestito in modo tale da per-
mettere la fruizione di tutti i visita-
tori compresi i disabili e le persone
non vedenti, grazie alla presenza di
una guida, che consiste in un corri-
mano in legno con i tasselli in
corrispondenza dei cartelli in Brail-
le, che invitano il visitatore a ricono-
scere le foglie di lentisco o fillirea, o
ancora le impronte della volpe o del
tasso. Quindi anche persone disabili
in carrozzella e non vedenti possono

seguire autonomamente un percor-
so, attrezzato anche con tabelle in
Braille, alla scoperta di piante e
animali che vivono nel Parco, e in
particolare farfalle di tante specie
diverse che soprattutto in primavera
frequenteranno l'area, attirate dalla
fioritura delle piante messe a dimo-
ra. Da non perdere la falegnameria
che utilizza materiali naturali, nel-
l'intento di riutilizzare la massa le-
gnosa proveniente dai lavori di ma-
nutenzione dei boschi. Per maggiori
informazioni, telefonare al numero
0771-749170.

Fondi, ennesimo caso di danneggiamento al plesso. Ora il dirigente se la prende col Comune

Raid alla scuola materna
Vandali ancora in azione alla «Purificato», fallito un tentativo di furto

SCUOLA materna «Purificato»,
ennesimo raid dei soliti ignoti.
Entrati in tutta tranquillità all’in-
terno dell’edificio, sabato notte
hanno cercato di trafugare moni-
tor e schede madri dei computer.
Un colpo remunerativo e di
estrema facilità, che fortunata-
mente non è sta-
to messo a se-
gno: forse di-
s t u r b a t i  d a
qualcuno, i ladri
sono fuggiti in
tutta fretta pochi
minuti prima
d e l l ’ i n t e r ve n t o
dei carabinieri,
lasciando la maggior parte della
refurtiva sul prato all’esterno
della scuola. Torna quindi pre-
potentemente alla ribalta il pro-
blema sicurezza all’interno della
« P u r i fi c a t o » .
Sono mesi, infatti, che il plesso è
bersagliato da vandali e ladri.
L’ultima volta nel luglio scorso,
con un bilancio desolante: porte
e controsoffitti sfondati, aule

«imbiancate» a colpi d’estinto-
re, distributori automatici forzati
alla ricerca di pochi spiccioli,
materiale didattico e suppelletti-
li sparsi dappertutto, escrementi
nelle aule, fotocopiatrici distrut-
te e computer trafugati. Devasta-
zioni indisturbate, perpetrate sia

con l’oscurità
che in pieno
giorno, frutto di
una rete protetti-
va colabrodo e
dell’assoluta as-
senza di allarmi,
sistemi di video-
sorveglianza e
porte blindate.

Alla notizia del’ennesimo raid
impunito all’interno della «Puri-
ficato», quello di luglio appunto,
l’amministrazione comunale si
affrettò a convocare una riunio-
ne operativa per porre qualche
rimedio al problema. Si decise di
installare, quindi, anche presso
l’istituto di via Mola Santa Ma-
ria, un impianto di allarme a
cellule fotoelettriche collegato

scolastici e al materiale didattico
e di segreteria presente nel ples-
so: materiale comprato con i
fondi della scuola e mai restituiti
dall’amministrazione comuna-
le, che per legge dovrebbe prov-
vedere al suo acquisto. L’altra
sera, fortunatamente, per il pron-
to intervento dei carabinieri è
stato recuperato tutto il materia-
le trafugato, ma il plesso non è
ancora a norma di sicurezza per
prevenire atti vandalici: basta
una spallata ad una qualsiasi fi-
nestra per accedere al plesso e un
calcio alle porte della segreteria
e della direzione per sfondarle».
Non bisogna essere un genio,
infatti, per rendersi conto dell’e-
strema facilità con cui chiunque
può entrare nella struttura scola-
stica. Ma le ripetute segnalazioni
del problema da parte del diri-
gente scolastico, si scontrano
con il cronico immobilismo di
Palazzo San Francesco. Eviden-
temente le priorità dell’ammini-
strazione comunale sono altre.

Mirko Macaro
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Niente parcheggi al centro storico,
commercianti sul piede di guerra

Sopra la palestra della scuola all’epoca dell’ultimo raid vandalico, nel luglio scorso

alla centrale operativa di un isti-
tuto di vigilanza privata. Una
contromisura dall’efficacia pro-
vata perchè già utilizzata con
successo presso la «Don Mila-
ni» e la «Gonzaga». Ma a distan-
za di quattro mesi, la situazione

è sempre la stessa: l’ennesima
promessa «fantasma» da parte
della giunta Parisella, che in-
spiegabilmente in tutti questi
mesi non è riuscita a reperire i
fondi necessari ad arginare la
situazione. O lo ha dimenticato.

«Ancora una volta, lo scorso
sabato, si è ripetuto un atto van-
dalico nel plesso», ha commen-
tato il dirigente scolastico Fran-
co Nunziante. «Questi atti, oltre
ad arrecare danno alla struttura,
spesso arrecano danni agli arredi

Mancano sistemi
di allarme,

d a l l ’ a m m i n i s t ra z i o n e
solo promesse


